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citta´ di costantino citta´ di teodosio i espansione medioevale (secolo xii)bisanzio (secolo i)

evoluzione storica di costantinopoli

le capitali imperiali a confronto

impero romano durante la tetrarcHia impero romano sotto costantino tetrarcHia (293 – 306 dc)

l’imperatore diocleziano, ottenuto il potere, dette inizio alla suddivisione geografica dell’impe-
ro al fine di migliorare il controllo militare sulle minacce dei possibili usurpatori. l’impero fu 
dapprima suddiviso in due zone (286), e infine, nel 293, in 4 zone geograficHe (tetrarcHia) ciascuna 
amministrata da un cesare cHe ne deteneva la responsabilità militare.  l’esigenza del controllo 
militare sulle frontiere impose un decentramento dei centri amministrativi: roma perse il ruolo di 
residenza imperiale, e furono istituite 4 nuove capitali, ognuna per una delle 4 zone geograficHe. 
le altre capitali erano: treviri per l’area occidentale, amministrata dal cesa-
re costanzo cloro, sirmio per i balcani, sotto il controllo dell’altro cesa-
re galerio,  e nicomedia per l’oriente (residenza di diocleziano),  quest’ultima situa-
ta nei pressi dello stretto del bosforo, in cui costantino fonderà la sua nuova capitale.

il cristianesimo e la fondazione di costantinopoli

il decentramento del potere iniziato con la tetrarcHia per ragioni militari viene accentuato 
con l’ascesa al trono di costantino, cHe nel 324 era a capo di tutto l’impero. egli si proclamò 
imperatore cristiano, e diede inizio ad una guerra santa contro il paganesimo; per questo il 
suo impero necessitava di una capitale cristiana, cHe non poteva essere roma, sede del senato 
tradizionalista e pagano cHe rappresentava l’opposizione più forte alla proliferazione del cri-
stianesimo. quindi la nuova capitale, costantinopoli, fu fondata in una posizione decentrata e 
si configurò subito come capitale cristiana: la cattedrale, santa sofia, occupava il punto più 
importante della città, accanto al palazzo, al circo ed altre costruzioni governative. essa fu 
impostata su vasta scala sia nel piano urbanistico cHe nei dettagli, e fu dotata dell’apparato 
amministrativo necessario a farla funzionare come capitale dell’impero di costantino, come 
una seconda roma, uguale ma non superiore all’antica. costantino cercò di conciliare a co-
stantinopoli due convinzioni opposte: la concezione del cristo come unico dio e imperato-
re dell’universo e la propria condizione personale di divinità in quanto imperatore. così fece 
costruire due monumenti legati all’immagine cHe voleva dare di sé: la colonna e il mausoleo-
cHiesa dei santi apostoli. la colonna era collocata nel nuovo foro, punto cruciale in cui 
confluivano le due arterie, la via egnazia e la mese, e situato sulla sommità di uno dei colli.  
la cHiesa dei santi apostoli, situata nel punto più alto della città, conteneva il mau-
soleo dell’imperatore, costruito ad immagine del sepolcro di cristo a gerusalemme
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